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INTRODUZIONE 

 

In base a quanto previsto dal nuovo Decreto legislativo n. 18 del 23 febbraio 2023, 

l’amministratore di condominio, in quanto “gestore della distribuzione idrica interna”, è 

responsabile di garantire la salubrità degli impianti idrici condominiali. Questo breve 

strumentario mira ad approfondire la responsabilità dell’amministratore di condominio su 

questo tema, analizzandolo sia dal punto di vista teorico che pratico. 

Negli ultimi anni, l’attenzione sulla qualità dell’acqua negli edifici residenziali è aumentata a 

causa di episodi di contaminazione e della crescente consapevolezza dei rischi legati a impianti 

obsoleti o mal gestiti. Per questo motivo, il legislatore ha stabilito nuovi obblighi per gli 

amministratori di condominio, chiamati a garantire la conformità normativa e la sicurezza degli 

impianti. 

Immaginiamo un condominio di vent’anni con un impianto idrico centralizzato. Alcuni 

condòmini iniziano a segnalare problemi: l’acqua che esce dai rubinetti ha un colore 

leggermente giallastro e un odore ferroso. In seguito a queste segnalazioni, un residente con 

un sistema di filtraggio domestico effettua un test dell’acqua e rileva una presenza elevata di 

batteri e particelle metalliche. 

A questo punto, l’amministratore di condominio deve intervenire immediatamente per 

verificare la situazione. Il primo passo è incaricare una ditta specializzata per un’analisi chimico-

batteriologica dell’acqua. I risultati evidenziano livelli critici di contaminanti, probabilmente 

dovuti a tubature interne deteriorate e a una scarsa manutenzione del serbatoio 

condominiale. 

Se l’amministratore non agisse tempestivamente, potrebbe incorrere in gravi responsabilità, 

anche dal carattere penale, qualora i condòmini subissero danni alla salute. Per evitare rischi, 

è necessario: 

1. Ordinare un intervento immediato di bonifica e sanificazione dell’impianto per 

rimuovere le contaminazioni. 

2. Pianificare un programma di manutenzione periodica, compresa la pulizia del serbatoio 

e la sostituzione delle tubature danneggiate. 

3. Informare tempestivamente i condòmini sulle misure adottate e sulle precauzioni da 

seguire nel periodo di intervento. 

4. Verificare la conformità normativa dell’impianto per evitare sanzioni e garantire la 

sicurezza dei residenti. 

Questo esempio dimostra come la gestione degli impianti idrici condominiali non sia solo un 

adempimento burocratico, ma un’attività essenziale per la tutela della salute pubblica. 

Questo libro delle istruzioni si propone di essere un supporto concreto per ogni professionista 

dell’amministrazione condominiale, offrendo strumenti chiari e operativi per affrontare un 

ambito spesso caratterizzato da dubbi e incertezze. 

 

 



4 
 

CAPITOLO 1 

LA FIGURA DELL’AMMINISTRATORE CONDOMINIALE COME GARANTE DELLA 

SICUREZZA IDRICA 

 

 

1.1 La nuova disciplina delle acque destinate all’uso umano 

Il decreto legislativo n. 18 del 23 febbraio 2023 – che ha sostituito la precedente normativa 

dettata dal decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 - ha l’obiettivo di disciplinare la qualità 

delle acque destinate al consumo umano. In base all’articolo 2 del decreto, con questa 

espressione si intendono, oltre alle acque utilizzate in un'impresa alimentare e incorporate 

negli alimenti o prodotti destinati al consumo umano, tutte le acque trattate o non trattate, 

destinate a uso potabile, per la preparazione di cibi, bevande o per altri usi domestici, in 

locali sia pubblici che privati, a prescindere dalla loro origine, siano esse fornite tramite una 

rete di distribuzione, mediante cisterne o in bottiglie o contenitori.  

Da questa prima definizione si evince la stretta correlazione tra il decreto e la realtà 

condominiale, essendo di fatto il condominio il luogo in cui, probabilmente più di tutti, 

circolano acque potabili “destinate all’uso domestico”. L’obiettivo del decreto, come previsto 

dall’articolo 4 dello stesso, è quello di far sì che le acque destinate al consumo umano siano 

salubri e pulite, non dovendo in alcun modo contenere microrganismi, virus e parassiti, né altre 

sostanze, in quantità o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per la salute 

umana.  

A tal fine la norma fissa dei requisiti minimi, dei valori di riferimento e delle misure da adottare, 

affidando il compito di rispettarli a determinati soggetti, a seconda del luogo in cui l’impianto 

idrico è situato. A tal proposito, di fondamentale rilevanza risulta il contenuto dell’articolo 5, il 

quale prevede che per le acque fornite attraverso il sistema di distribuzione interno, i valori 

delineati dal decreto, relativi alla presenza di batteri e microorganismi, rispettati nel punto di 

consegna, siano mantenuti fino al punto di utenza all'interno dei locali pubblici e privati, al fine 

di assicurare che le acque destinate al consumo umano siano salubri.  

Tale compito, in base al decreto, è affidato al così detto “gestore della distribuzione idrica 

interna”. Ma di cosa stiamo parlando esattamente? 

Innanzitutto, occorre comprendere cosa si intenda, ai sensi del decreto n. 18 del 23 febbraio 

2023 come sistema di distribuzione interno. Ai sensi dell’articolo 2 comma 1 lett. hh) con 

questo termine si intendono le condutture, i raccordi e le apparecchiature installati fra i 

rubinetti normalmente utilizzati per le acque destinate al consumo umano in locali sia pubblici 

che privati, e la «rete di distribuzione del gestore idro-potabile», a cui si connettono attraverso 

l'allacciamento idrico. In buona sostanza si tratta dell’insieme delle tubature che compongono 

l’impianto idrico all’interno delle parti comuni del condominio.  

 



10 
 

TABELLA RIEPILOGATIVA 

 

Batterio Descrizione Rischi per la salute 
Limiti imposti dal 
Decreto 18/2023 

Escherichia 
coli 

Batterio Gram-
negativo presente 
nell’intestino umano 
e animale. Alcuni 
ceppi possono essere 
patogeni. 

Infezioni intestinali, 
diarrea, febbre, 
insufficienza renale 
(sindrome emolitico-
uremica). 

Deve essere 
completamente assente 
nell’acqua potabile, 
indica contaminazione 
fecale recente. 

Enterococchi 

Batteri Gram-positivi 
che sopravvivono a 
lungo in ambienti 
difficili. 

Infezioni urinarie, 
endocarditi, infezioni 
sistemiche 
(soprattutto in 
immunodepressi). 

Devono essere 
completamente assenti 
nell’acqua potabile, 
segnalano 
contaminazione fecale. 

Clostridium 
perfringens 

Batterio anaerobico 
sporigeno presente 
nel suolo, nei 
sedimenti 
nell’intestino umano 
e animale. 

Intossicazioni 
alimentari (diarrea, 
crampi addominali), 
infezioni gravi 
(gangrena gassosa in 
ambito clinico). 

Deve essere assente o 
non superare 1 
UFC/100 mL nelle 
acque trattate. Indica 
possibile 
contaminazione con 
virus e parassiti. 

Altri batteri 
considerati 
dal Decreto 

Oltre ai tre principali, 
il decreto 18/2023 
elenca altri batteri e 
microrganismi che 
possono 
rappresentare un 
rischio per la qualità 
dell’acqua potabile. 

Rischi variabili a 
seconda del tipo di 
batterio, inclusi 
problemi 
gastrointestinali e 
infezioni più gravi. 

Il decreto stabilisce 
parametri 
microbiologici specifici 
per garantire la 
sicurezza dell’acqua 
destinata al consumo 
umano. 

 

 

1.4 Focus Legionella 

Nella trattazione delle specie batteriche che possono trovarsi all’interno dell’acqua, un settore 

di approfondimento a parte va dedicato alla Legionella, data la sempre più crescente 

diffusione dei fenomeni di contagio da legionellosi e la potenziale nocività di tale batterio.  

Le Legionelle sono batteri che si trovano naturalmente nell'acqua, sia in ambienti naturali 

(come fiumi, laghi e sorgenti termali), sia in quelli artificiali (come tubature, fontane e piscine). 

Questi ambienti artificiali possono favorire la loro crescita e diffusione, aumentando il rischio 

per la salute umana. 

La Legionellosi è una malattia causata da questi batteri e può presentarsi in due forme 

principali: 

 Una grave polmonite, chiamata anche Malattia dei Legionari, con un tasso di mortalità tra 

il 10 e il 15%. 

 Una forma più lieve, con febbre ma senza coinvolgimento polmonare. 
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Il batterio più comune nei casi umani è Legionella pneumophila, anche se ne esistono altre 

varianti. La malattia è stata identificata per la prima volta nel 1976 e da allora i casi sono 

aumentati, in parte grazie a diagnosi migliori, ma anche per la diffusione di impianti di 

condizionamento, turismo e centri benessere. 

Le epidemie possono derivare da un’unica fonte d’acqua contaminata oppure manifestarsi 

con casi isolati. Sono stati registrati focolai in ospedali, alberghi, navi da crociera e altri luoghi 

affollati, con un picco di casi nei mesi estivi. 

La Legionella è un batterio che comprende 61 specie e circa 70 sottogruppi, ma solo alcune 

causano malattie nell’uomo. Legionella pneumophila è la più comune e il suo sottogruppo 1 

è responsabile della maggior parte delle infezioni, soprattutto in Europa e nel mondo. In Italia, 

questo sottogruppo è il più diffuso nei casi di legionellosi. 

Non si sa con certezza quale quantità di Legionella sia necessaria per infettare una persona, 

né quali fattori rendano alcune varianti più pericolose. Tuttavia, si pensa che la loro capacità 

di sopravvivere nell’acqua e di crescere all’interno di amebe possa aumentarne la virulenza. 

La malattia si trasmette inalando piccole gocce d’acqua contaminate, prodotte da impianti di 

climatizzazione, torri di raffreddamento, fontane, docce o umidificatori. Più piccole sono le 

gocce, maggiore è il rischio di infezione. In rari casi, il contagio può avvenire attraverso ferite, 

ma non si trasmette da persona a persona. 

Molti focolai di legionellosi sono stati collegati a impianti idrici contaminati, soprattutto in 

alberghi e strutture turistiche. Alcuni casi in Australia, Nuova Zelanda e altri Paesi sono stati 

associati all’uso di terricci contaminati. 

I principali fattori di rischio per la malattia sono età avanzata, fumo, malattie croniche e un 

sistema immunitario debole. Il rischio di infezione dipende dalla quantità di batteri 

nell’ambiente e dal tempo di esposizione. 

I dati più recenti evidenziano un aumento dei casi di Legionellosi sia in Italia che in Europa. 

Nel 2022, in Italia, sono stati notificati 3111 casi, con un incremento del 14% rispetto al 2021. 

Di questi, il 77% è stato notificato da sole sei regioni, a conferma che il fenomeno ha una 

distribuzione geografica non uniforme. In Europa, nel 2021, il Centro europeo per la 

prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) ha registrato 10.723 casi, il tasso di notifica 

più alto mai rilevato. 

Ma in cosa consiste effettivamente la legionellosi? 

La legionellosi può presentarsi in due forme: 

1. Febbre di Pontiac: è una malattia simile all'influenza che compare dopo 1-2 giorni 

dall'infezione. I sintomi includono febbre, malessere, dolori muscolari, mal di testa, tosse 

lieve e gola arrossata. A volte si manifestano anche nausea, diarrea e vertigini. Non 

coinvolge i polmoni e si risolve spontaneamente in pochi giorni. 

2. Malattia dei Legionari: è una polmonite che può comparire entro 2-10 giorni 

dall'infezione. Può essere grave, con febbre alta, tosse, dolore al petto, difficoltà 

respiratorie e, nei casi peggiori, insufficienza respiratoria o shock. A volte provoca anche 
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CAPITOLO 3 

CHECKLIST PER LA GESTIONE DELL'ACQUA IN CONDOMINIO 

 

 

La gestione dell’acqua in condominio è un compito complesso che richiede attenzione, 

organizzazione e una costante manutenzione degli impianti. Per garantire la qualità 

dell’acqua, la sicurezza degli impianti e una comunicazione efficace con i condomini, è 

fondamentale adottare un approccio metodico e strutturato. 

Questa sezione raccoglie una serie di checklist pratiche che forniscono linee guida chiare e 

operative per amministratori condominiali e manutentori. Ogni checklist è suddivisa in attività 

da eseguire regolarmente e comportamenti da evitare, con suggerimenti pratici per una 

gestione ottimale. 

Le checklist affrontano quattro ambiti chiave: 

1. Gestione della qualità dell’acqua: misure preventive per garantire che l’acqua distribuita 

negli appartamenti sia sicura e conforme agli standard normativi. 

2. Manutenzione degli impianti idrici condominiali: azioni per preservare l’efficienza e la 

funzionalità di tubature, serbatoi e sistemi di pompaggio. 

3. Comunicazione e trasparenza verso i condomini: strategie per informare in modo chiaro 

ed efficace gli abitanti del condominio su interventi, analisi e precauzioni. 

4. Gestione delle situazioni di emergenza: procedure da seguire in caso di guasti, 

contaminazioni o interruzioni dell’approvvigionamento idrico. 

Seguire queste checklist aiuterà a prevenire problemi, ottimizzare la manutenzione e 

migliorare la collaborazione tra amministrazione condominiale e condomini. 

 

3.1 Gestione della qualità dell'acqua 

✅ Cosa fare: 

 Monitorare la qualità dell’acqua: effettuare analisi periodiche sui parametri chimici e 

microbiologici dell’acqua; 

 Controllare la documentazione: verificare i certificati di conformità rilasciati dal gestore 

idrico; 

 Effettuare la manutenzione periodica degli impianti: pulizia e sanificazione di autoclavi, 

serbatoi e tubazioni; 

 Verificare la presenza di Legionella: controllare regolarmente la temperatura dell’acqua 

e adottare misure di prevenzione; 

 Sensibilizzare i condomini: informare gli abitanti sulle buone pratiche di utilizzo 

dell’acqua e segnalare eventuali anomalie; 

 Mantenere una comunicazione trasparente: aggiornare i condomini su eventuali 

interventi o anomalie rilevate; 
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 Predisporre un piano d’emergenza: definire azioni immediate in caso di contaminazione 

o interruzione dell’approvvigionamento. 
 

❌ Cosa non fare: 

 Ignorare i segnali di allerta: odori, sapori strani o cambiamenti di colore dell’acqua 

devono essere subito segnalati e analizzati; 

 Trascurare la manutenzione: ritardare la pulizia dei serbatoi o il controllo degli impianti 

può compromettere la qualità dell’acqua; 

 Utilizzare prodotti chimici non certificati: per la sanificazione, scegliere solo prodotti 

approvati per uso potabile; 

 Affidarsi a personale non qualificato: le operazioni di controllo e manutenzione devono 

essere eseguite da tecnici esperti; 

 Omettere comunicazioni ai condomini: la trasparenza è fondamentale per la sicurezza e 

la fiducia nel sistema idrico condominiale. 
 

🔎 Suggerimenti pratici: 

 Predisporre un registro degli interventi e aggiornare costantemente. 

 Richiedere audit periodici da aziende specializzate per una verifica approfondita. 

 

3.2 Manutenzione degli impianti idrici condominiali 

✅ Cosa fare: 

 Ispezionare periodicamente le tubature: verificare la presenza di perdite, incrostazioni o 

segni di corrosione. 

 Pulizia e disinfezione serbatoi: effettuare la sanificazione periodica per prevenire 

contaminazioni. 

 Manutenzione autoclavi e pompe: controllare il corretto funzionamento e la pressione 

dell’acqua. 

 Controllare le valvole di sicurezza: assicurarsi che le valvole funzionino correttamente 

per evitare sovrapressioni. 

 Analisi della qualità dell’acqua: effettuare test per verificare la presenza di sostanze 

contaminanti o impurità. 

 Sostituzione periodica dei filtri: cambiare regolarmente i filtri per garantire la purezza 

dell’acqua. 
 

❌ Cosa non fare: 

 Ignorare perdite d’acqua: anche una piccola perdita può causare danni strutturali e 

spreco di risorse. 

 Utilizzare materiali non conformi: assicurarsi che tutti i componenti degli impianti siano 

certificati e adatti per uso potabile. 
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3.6 La realtà di Tutela Condomini e la conformità al Decreto Acque 

 

TUTELA ACQUA SICURA: 

un programma nazionale a tutela della salubrità dell'acqua nei condomini 
  

La sicurezza dell'acqua nei condomini: un obbligo normativo e una responsabilità sociale 

Nel contesto della gestione condominiale, la tutela della qualità dell'acqua è fondamentale per 

garantire la sicurezza e il benessere dei residenti. Con l'entrata in vigore del Decreto Legislativo 

18/2023, gli amministratori di condominio devono rispettare precise disposizioni in materia di 

controllo dell'acqua destinata al consumo umano, eseguendo le analisi in osservanza delle 

linee guida del Ministero della Sanità per assicurare standard di sicurezza elevati e prevenire 

rischi per la salute.  
 

Un servizio di eccellenza per la sicurezza idrica 

Il servizio a marchio TUTELA, denominato "Acqua Sicura", si distingue per la qualità del 

campionamento e dell'analisi dell'acqua, certificati Accredia, qualificandosi come una 

soluzione affidabile per assicurare la piena conformità normativa dei condomini. 

Il servizio, esteso a tutti i condomini d'Italia, segue un iter ben strutturato: tecnici certificati 

Accredia effettuano il prelievo dei campioni d'acqua, che vengono analizzati secondo i 

parametri stabiliti dal Decreto. Successivamente, sulla base degli esiti delle analisi certificate, 

viene redatto un attestato che fornisce agli amministratori di condominio un estratto 

dettagliato delle analisi effettuate, attestando la validità dei controlli e garantendo la 

conformità alle normative vigenti. 
 

Tutela Academy: formazione e aggiornamento per amministratori 

Il servizio "Acqua Sicura" di TUTELA si arricchisce con un importante valore aggiunto: Tutela 

Academy, l'innovativo programma formativo pensato per supportare i professionisti della 

gestione immobiliare attraverso iniziative di alta qualità. Webinar, workshop ed eventi di 

aggiornamento dedicati al "Decreto Acque Potabili" rappresentano occasioni fondamentali per 

acquisire conoscenze approfondite e rimanere sempre aggiornati sulle ultime disposizioni 

normative. 

Questi seminari, frutto dell'attenta attività di ricerca e approfondimento del Centro Studi 

TUTELA, offrono un'opportunità esclusiva per comprendere nel dettaglio gli aspetti tecnici e 

normativi della gestione idrica. Grazie a queste iniziative, gli amministratori di condominio 

possono affrontare con maggiore consapevolezza le proprie responsabilità, accrescendo la loro 

competenza e consolidando la loro autorevolezza in un mercato, quello della gestione 

condominiale, sempre più competitivo e caratterizzato da professionisti altamente qualificati. 
 

Legionella e rischi legali: un problema crescente 

L'importanza delle analisi dell'acqua non si limita alla sola conformità normativa, ma assume 

un ruolo cruciale nella tutela della salute pubblica. La contaminazione da batterio della 

Legionella rappresenta un rischio concreto e sempre più diffuso, con un aumento 
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preoccupante dei casi di decesso in tutta Europa. Gli amministratori di condominio, in qualità 

di responsabili della sicurezza idrica, possono incorrere in gravi conseguenze legali e penali 

qualora non adottino adeguate misure di prevenzione. 

Il servizio di analisi "Acqua Sicura" di TUTELA non si limita al controllo della conformità ai 

parametri normativi, ma offre anche un supporto attivo agli amministratori di condominio. 

Attraverso un'attenta valutazione dei risultati, vengono fornite indicazioni pratiche su 

eventuali interventi correttivi per migliorare la qualità dell'acqua, contribuendo a garantire un 

ambiente più sicuro e conforme alle normative vigenti. 
 

Un impegno concreto per condomini più sicuri 

L'impegno di TUTELA con il programma "Acqua Sicura" rappresenta un punto di riferimento 

nazionale per gli amministratori di condominio, offrendo un servizio completo per una 

gestione ottimale della sicurezza idrica. Attraverso analisi certificate, formazione continua e 

supporto operativo, il servizio "Acqua Sicura" consente di affrontare con consapevolezza le 

sfide normative e sanitarie legate alla qualità dell'acqua, contribuendo a edifici più sicuri e a 

una maggiore tutela della salute pubblica. 
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FAQ – Domande Frequenti 

 

1. Qual è il ruolo dell’amministratore di condominio nella gestione dell’acqua? 

L’amministratore di condominio è considerato il “gestore della distribuzione idrica interna” e 

ha la responsabilità di garantire che l’acqua nei condomini sia salubre e conforme alla 

normativa vigente. 

2. Quali sono i principali obblighi dell’amministratore in materia di sicurezza idrica? 

L’amministratore deve garantire la manutenzione degli impianti idrici condominiali, effettuare 

controlli periodici sulla qualità dell’acqua, predisporre misure preventive per evitare 

contaminazioni e informare tempestivamente i condòmini sulle azioni intraprese. 

3. Quali sono i batteri più pericolosi per la salute secondo il Decreto 18/2023? 

I batteri principali da monitorare sono: 

 Escherichia coli (indicatore di contaminazione fecale) 

 Enterococchi (resistenti e pericolosi per il tratto urinario) 

 Clostridium perfringens (può indicare contaminazione da virus o parassiti) 

 Legionella (responsabile della legionellosi, una grave infezione polmonare) 

4. Con quale frequenza devono essere effettuati i controlli sull’acqua nei condomini? 

Non esiste un termine fisso nel decreto, ma si raccomanda di effettuare almeno un controllo 

annuale, con prelievi e analisi specifiche. Per impianti datati o in condomini di grandi 

dimensioni, i controlli possono essere più frequenti. 

5. Quali sono le sanzioni previste in caso di mancato rispetto delle normative? 

Le sanzioni amministrative vanno da 5.000 a 30.000 euro se l’amministratore non effettua 

controlli adeguati, omette la manutenzione o non segnala anomalie. Inoltre, in caso di danni 

alla salute dei condòmini, può incorrere in responsabilità penali per lesioni colpose o omicidio 

colposo. 

6. Cosa deve fare l’amministratore se viene rilevata una contaminazione dell’acqua? 

Deve attivare immediatamente una bonifica dell’impianto idrico, adottare misure di 

disinfezione e informare i condòmini. In caso di rischio elevato, può essere necessaria la 

chiusura temporanea dell’erogazione e l’intervento di tecnici specializzati. 

7. Quali misure preventive possono essere adottate per evitare problemi con la qualità 

dell’acqua? 

 Manutenzione regolare degli impianti 

 Controllo della temperatura dell’acqua (min. 50°C per l’acqua calda) 

 Pulizia e sanificazione periodica dei serbatoi 

 Verifica dei materiali delle tubature 

 Installazione di filtri dove necessario 
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QUESTIONARIO 

 

Domande a risposta multipla 

1. Qual è l'obiettivo principale del Decreto Legislativo n. 18 del 23 febbraio 2023? 

A) Regolamentare la distribuzione dell’acqua nei condomini 

B) Disciplinare la qualità delle acque destinate al consumo umano 

C) Stabilire nuove tariffe per il consumo idrico 

D) Eliminare l’obbligo di controlli sulla qualità dell’acqua 

2. Chi è considerato il "gestore della distribuzione idrica interna" in un condominio? 

A) Il fornitore dell’acqua potabile 

B) Il Comune di appartenenza 

C) L’amministratore di condominio 

D) Il Ministero della Salute 

3. Quali sono gli edifici considerati prioritari secondo il Decreto 18/2023? 

A) Solo gli edifici con più di 100 unità abitative 

B) Scuole, ospedali e case di cura 

C) Tutti i condomini senza eccezioni 

D) Solo gli edifici con impianti idrici centralizzati 

4. Qual è il ruolo del gestore idropotabile? 

A) Garantire la qualità dell’acqua fino al punto di consegna 

B) Controllare l’intera rete idrica di un condominio 

C) Effettuare le analisi di laboratorio 

D) Redigere i regolamenti condominiali 

5. Quale batterio è considerato un indicatore di contaminazione fecale secondo il Decreto? 

A) Staphylococcus aureus 

B) Legionella pneumophila 

C) Escherichia coli 

D) Salmonella typhi 

6. Quale delle seguenti affermazioni è vera riguardo alla Legionella? 

A) Si trasmette per ingestione di acqua contaminata 

B) È un batterio esclusivamente presente negli impianti idrici domestici 

C) Si trasmette attraverso l’inalazione di goccioline contaminate 

D) È facilmente eliminabile con la semplice bollitura dell’acqua 

7. Quale obbligo ha l’amministratore di condominio in merito alla qualità dell’acqua? 

A) Effettuare controlli ordinari con periodicità e continuità 

B) Effettuare analisi solo in caso di guasti all’impianto 

C) Effettuare controlli ogni 10 anni 

D) Nessun obbligo specifico 
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CRUCIVERBA DECRETO 18/2023 
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Soluzione cruciverba 

 
 

 

Per saperne di più sui servizi di Tutela Condomini, volti a 

regolarizzare i condomini per quanto riguarda il Decreto n. 18 del 

23 febbraio 2023 e la salubrità degli impianti idrici condominiali, 

visita il seguente link https://www.tutelacondomini.it/tutela-

acque-condominiali/ o inquadra il QRCODE con il tuo smartphone. 

 

 

 

 

La presente opera è di carattere creativo ed è soggetta alla tutela in materia di copyright e di diritto 

d’autore. I diritti esclusivi di utilizzazione della presente opera competono e sono di spettanza 

unicamente della ENERGIQA S.r.l. Qualsiasi forma di contraffazione e/o plagio sarà punita a sensi di 

legge. 

https://www.tutelacondomini.it/tutela-acque-condominiali/
https://www.tutelacondomini.it/tutela-acque-condominiali/



